
Martedì 10 giugno 

• ore 18.30 S. Messa a Inveruno 

• ore 21.00 S. Messa a Furato 
 

Mercoledì 11 giugno 

• dopo la S. Messa Adorazione Eucaristica 
 a Furato fino alle ore 9.30 
 a Inveruno fino alle ore 10 

LA PAROLA AL PARROCO 

Anno VI n° 28 - Domenica 8 giugno 2025 

Recapiti della Comunità 

Don Felice Noè Parroco. Tel. 02 97 87 043 
Don Lamberto Leva Vicario. Tel. 02 9787 424 

Suore Catechiste di S. Anna Tel. 02 97 289 720 
Segreteria della comunità Tel. 02 97 87 043 

aperta da lunedì a venerdì dalle ore 9:00 alle ore 11:30 
mail: inveruno@chiesadimilano.it 

 

Sito internet: http://www.chiesediinveruno.it 
 

IBAN parrocchia di Inveruno: IT21V0503433190000000016758 

Avvisi della Comunità 

Dagli oratori 

Lunedì 9 giungo 
• Inizio dell’oratorio estivo 

19 - 22 giugno 

 

GIORNATE 

EUCARISTICHE 

A partire da martedì 17 giugno la S. Messa sarà 
celebrata al mattino 

• ore 8.00 a Furato 
• ore 8.30 a Inveruno 

Dov’è la chiesa? 
La prima impressione è di una curiosità alla ricerca di un 
edificio che vuole ritrovare la sua bellezza nascosta (o 
sconosciuta) e per questo arranca sotto importanti impalcature 
e si svela man mano con accattivante pudore … 
Sono stato su in alto e lì si coglie il pensiero semplice e 
pungente dei nostri avi, nascosto dal respiro degli anni, e 
quello promettente che appare al passare delle mani delicate e 
sapienti dei restauratori. 
Forse potremmo dire anche dov’è la Chiesa, la comunità dei 
credenti che formano la Chiesa del Dio vivente a Inveruno? 
Anche questa appare maestosa e un po’ velata da abitudini 
celebrative, di presenze amiche ma stanche, in un orizzonte 
breve, quasi consumato. 
Ma il lento salmodiare di preghiere comunitarie suggerisce 
una lettura più profonda, segnata da collaboratori attenti 
all’evolversi dei restauri, ma soprattutto al rinnovato impegno 
di “portare Dio all’uomo e l’uomo a Dio”. 
“Ci hai fatto per te Signore … e il nostro cuore è inquieto, 
finché non riposa in te” (S. Agostino). 
Rispondiamo insieme con la condivisione del cammino della 
Chiesa nel tempo, qui e ora. 
Sosteniamo anche l’impegno economico indispensabile per la 
continuità/conclusione dei lavori di restauro. 
Così che arrivando don Francesco a settembre “tutto ridivenga 
nuovo” e possa contare non solo sullo splendore dell’edificio, 
ma soprattutto sulla straordinaria bellezza di “pietre vive”. 
Per queste ragioni facciamo appello alla vostra preziosa 
generosità, tenendo conto che tutto quello da voi donato, 
secondo i noti canoni di tracciabilità, entro il 31 dicembre 
2025, potrà essere oggetto di recupero fiscale. 
 

Bonifico bancario: 
iban: IT66K0306909606100000183785 
intestato a: Parrocchia di S. Martino 
casuale: erogazione liberale progetto restauro eseguita per 
conto di … (nome cognome, codice fiscale) 

IL PUNTO SUL RESTAURO 

Venerdì 13 giugno 
ore 21 in chiesa parrocchiale a Castano Primo 

S. Messa Decanale 
a conclusione dell’Anno pastorale. 

Sono invitati i membri dei Consigli pastorali. 
Ricorderemo alcuni significativi 

anniversari di sacerdozio dei preti del decanato. 

Accogliamo con gratitudine 
Michael, seminarista del PIME, 

e don Giuseppe 
che saranno tra noi in questo periodo estivo 

Chiediamo la disponibilità delle famiglie 
ad ospitarli per la cena. 

 

Si prega di contattare la segreteria parrocchiale 
o scrivere una mail a 

notiziario.mnm@gmail.com 

 

VENERDÌ 20 GIUGNO 
CORTILE DEL TORCHIO, INVERUNO 
A PARTIRE DALLE 19.30 
Per informazioni contattare 
Christian 338 1275257 

mailto:inveruno@chiesadimilano.it
http://www.chiesediinveruno.it


Calendario liturgico 8 - 14 giugno 
(Diurna Laus IV settimana) 

Inveruno Furato 

DOMENICA 8 giugno      PENTECOSTE   
                                                    At 2, 1-11; Sal 103; 1Cor 12, 1-11; Gv 14, 15-20 

ore 8 S. Messa 
ore 10 s. messa animata dagli 
adolescenti 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa 

LUNEDÌ 9 giugno    B. V. MARIA MADRE DELLA CHIESA  
                                                                         Es 19, 16b-19; Sal 28; Gv 12, 27-32 

ore 8:30 S. Messa  

Jelmini Ambrogio, Rosa, Luigi, 
Antonio e Emilia (legato) 

 

MARTEDÌ 10 giugno        Dt 6, 10-19; Sal 80; Mc 10, 28-30 

ore 18:30 S. Messa ore 21:00 S. Messa 

 
Don Enrico Pirovano (legato) 
Cucchetti Maria (defunto del 
mese di maggio) 

MERCOLEDÌ 11 giugno   S. BARNABA   
                                          A11, 21b-26; 13, 1-3; Sal 97; Col 1, 23-29; Mt 10, 7-15 

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

Rolfi Mario e Bandera Giovanna Bottini Adele e Giovanni 

GIOVEDÌ 12 giugno      2Re 23, 1-3; Sal 77; Lc 19, 41-48 

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

Zoia Marco, Colombo Ernesto e 
Giuditta 

Cucchetti Pietro, Virginia, 
Carlo, Pasquale e Olimpia 

VENERDÌ 13 giugno     S. ANTONIO DA PADOVA   
                                                                   Ez 11, 14. 17-20; Sal 50; Mt 10, 18-22 

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

Fontana Carlo e Saldarini 
Roberto 

Oriani Stella e Luigi, 
Garavaglia Luigi 

SABATO 14 giugno   B. MARIO CICERI 
                                                     Nm 28, 1. 26-31; Sal 92; 2Cor 8, 1-7; Lc 21, 1-4 

ore 8.30 S. Messa  

Belloni Francesco e Crespi Rosa  

ore 17.30 S. Messa vigiliare ore 18.30 S. Messa vigiliare 

DOMENICA 15 giugno      SANTISSIMA TRINITÀ   
                                              Gen 18, 1-10a; Sal 104; 1Cor 12, 2-6; Gv 14, 21-26 

ore 8 S. Messa 
ore 10 s. messa 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa 

ORATORIO ESTIVO 

2025 
Il Giubileo tra memoria, 

riti e speranza 
 

 

Nel 2024, con l’oratorio estivo, sono state esplorate le dinamiche 

del pellegrinaggio; quest’anno, invece, verrà proposta 

l’esperienza del Giubileo con i suoi contenuti. 

Il Giubileo rappresenta un tempo di riflessione e rinnovamento 

spirituale, un invito a mettersi in cammino e superare i propri 

limiti. È un tempo di riconciliazione, in cui siamo chiamati a 

mettere Dio al centro della nostra esistenza, riconoscendone il 

primato e orientando a lui il nostro cammino. 

Con questo Oratorio estivo i ragazzi saranno chiamati a vivere ed 

approfondire l’esperienza giubilare attraverso tre dimensioni 

chiave: memoria, rito e speranza, in un percorso che collega 

passato, presente e futuro. 

Queste tre dimensioni costituiscono un cammino educativo che 

favorisce la crescita personale e comunitaria: la memoria ricorda 

il valore delle tradizioni e della storia, il rito invita a vivere 

intensamente il presente, e la speranza apre alla fiducia nel 

futuro. 
 

La memoria 
La memoria costituisce uno dei pilastri fondamentali della nostra 

identità, un legame vivente tra passato e presente che ci 

permette di comprendere chi siamo e da dove veniamo. 

Abramo, figura che guiderà la preghiera, è colui al quale i fedeli 

fanno riferimento come persona che ha fatto memoria della 

promessa fatta e dell’Alleanza stipulata che dischiude la 

benedizione della discendenza e della terra promessa. 

La tradizione cristiana riprende il valore della memoria per 

riuscire a comprendere a pieno il presente e la rivelazione di 

Gesù. In questo contesto, il Giubileo diventa un’occasione 

preziosa per riportare alla luce le esperienze del passato, come 

appunto la figura di Abramo che, lasciando la sua terra, 

intraprende un cammino verso l’ignoto fidandosi delle promesse 

di Dio. Come Abramo, anche noi siamo chiamati a ricordare e 

rinnovare il nostro impegno verso una fede viva, che sappia 

nutrirsi delle radici del passato per crescere in nuove direzioni. 
 

I riti 
Il rito è una dimensione essenziale della vita religiosa, poiché 

offre un quadro strutturato attraverso cui le persone possono 

vivere e condividere la propria fede. 

l rito non è solo una pratica esteriore, ma un’opportunità per 

vivere in modo profondo eventi spirituali che intrecciano e 

arricchiscono la vita quotidiana. 

Educare al rito significa dunque richiamare l’attenzione sulla 

qualità della partecipazione, sull’importanza della comunità e 

sulla bellezza dei momenti condivisi. 
 

La speranza 
La speranza rappresenta la dimensione culminante di questo 

percorso educativo, offrendo una visione proiettata verso il 

futuro. 

Attraverso la riflessione sulle promesse divine e un impegno 

concreto nella comunità, i giovani possono imparare a guardare al 

futuro con rinnovato ottimismo. Educare alla speranza significa 

anche fornire strumenti pratici per affrontare le sfide quotidiane, 

incoraggiando la testimonianza della speranza. La speranza può 

essere vissuta come una forza generatrice di cambiamento. Il 

Giubileo promuove infatti una cultura della giustizia e della 

solidarietà, affinché i giovani possano diventare veri artigiani di 

pace e fraternità. 

 
La nostra comunità si prende cura con delicatezza e premura di 

chi cresce e di chi - crescendo - cerca di vivere come suggerisce S. 

Paolo: “Voi siete uno in Cristo Gesù”. 

Di qui il crescere insieme (elementari e medie), la scoperta 

dell’altro, la fatica della condivisione, senza lasciare indietro 

nessuno, specie i piccoli, e infine: la gioia! 

Di qui l’indispensabile preziosità di animatrici/animatori e 

volontari, il ritrovarsi gioioso tra sconosciuti che diventano man 

mano amici e tanti pensieri che diventano parole di stima e gesti 

di prossimità. 

 

Siamo contenti di segnalare che è stato rinnovato 

completamente il campo da gioco in erba sintetica. 

Ringraziamo gli sponsor che l’hanno reso possibile. 


